Report finale dei focus group relativi al progetto di sicurezza stradale

Percezione della gravità del fenomeno “incidenti stradali” in Asti e provincia

· Ai vari gruppi di ragazzi degli istituti superiori è stato chiesto di dare un punteggio da 1 a 10 relativo alla gravità degli incidenti stradali accaduti in Asti e provincia: ne è risultata una media pari a 8, il che significa una percezione di alta gravità nella nostra provincia. La percezione di tale gravità è data in particolare da:

· Esperienze di incidenti personali o che hanno coinvolto amici

· Notizie fornite dai mezzi di comunicazione di massa

· Fattori personali quali maturità ed esperienza

· Fattori esterni quali l’inevitabilità e l’impotenza nel controllare il fenomeno, ma anche il fattore traffico quale elemento che aumenta il rischio di incidenti stradali

· Mortalità come conseguenza estrema delle azioni pericolose alla guida

I ragazzi si raccontano: narrazione di episodi di incidenti stradali

· Relativamente alle esperienze di incidenti, provocati o subiti, raccontati dai ragazzi emerge che:
a) Nel 60% dei casi gli incidenti accadono in motorino;
b) Nell’ 80% dei casi i ragazzi raccontano incidenti nei quali i protagonisti (loro stessi o i loro amici) sono stati vittime di incidenti stradali. 
In particolare, rispetto alle vittime è emerso che:
· Ben il 50% del totale è rappresentato da vittime che hanno avuto un ruolo attivo nella dinamica degli incidenti, cioè che, pur avendo subito danni, hanno messo in atto comportamenti che hanno aumentato il rischio di subirli. Ecco i più comuni:

· Andare troppo veloce in macchina / motorino

· Non utilizzare i sistemi di sicurezza (casco, cinture di sicurezza)

· Guidare in stato di ebbrezza

· Essere distratti 

· Avere scarsa esperienza alla guida

· Nel restante 50% dei casi le vittime hanno invece avuto un ruolo passivo nella dinamica degli incidenti, causati in particolare da:

· Condizioni stradali avverse (presenza di ghiaia, di ghiaccio, di acqua, di nebbia sulla strada)

· Comportamento scorretto di terzi (mancato rispetto delle distanze di sicurezza, della segnaletica stradale e del veicolo)

· Tentativi di evitare ostacoli che sbucano improvvisamente sulla strada (animali o pedoni che attraversano improvvisamente)  

c) In quasi tutti i casi in cui è stato chiesto ai ragazzi di raccontare cos’è cambiato nel loro comportamento dopo gli incidenti, essi hanno raccontato di essere diventati più attenti, più prudenti, più impauriti. Sembra che l’esperienza dell’incidente avuto sia un (parziale) deterrente contro l’impulsività e la perseverazione nella messa in atto di comportamenti a rischio.
· Stimolati sull’autoconsapevolezza dei propri limiti e del proprio stile di guida, ai ragazzi viene chiesto: “A voi POTREBBE CAPITARE un incidente stradale?” e mediamente quasi tutti dicono di SI

Alcune frasi sono significative al proposito:

· “Mah, credo che incidenti ne abbiamo fatti tutti … queste cose credo che le abbiamo fatte tutti …”

· “Ma perché tante volte capitano …”

· “Beh, potrebbe sempre capitare, magari non causato da noi, però potrebbe sempre capitare…”

Fattori di RISCHIO maggiormente citati dai ragazzi

· Relativamente ai fattori di rischio che i ragazzi percepiscono, in riferimento alla propria esperienza, ne emergono numerosi, ma i più citati sono:

· Inesperienza (anche a causa della giovane età dei guidatori)

· Disattenzione, distrazione

· Abuso di sostanze (soprattutto alcool)

· Bisogno di sfida, di strafare, di farsi vedere

· Bisogno di scaricare emozioni negative quali rabbia e tristezza

· Eccessiva velocità – ebbrezza della velocità

· Stanchezza, mancanza di sonno

· Mancato rispetto del codice della strada e delle regole di condotta del veicolo

· Eccessiva sicurezza o eccessiva insicurezza

· Si chiede poi ai ragazzi di soppesare, dando punteggi da 1 a 7, la rilevanza di specifici fattori di rischio, quali condizioni psichiche, fisiche, metereologiche e stradali, competenza, contesto relazionale e abuso di sostanze, emerge che:

· L’assunzione di sostanze è sicuramente il fattore di rischio più importante con una media intorno al 7
· Il secondo fattore per importanza è la competenza, con una media intorno al 6
· Ritenuti abbastanza importanti anche i fattori condizioni psichiche, fisiche e meteorologico/stradali con una media intorno al 5.5
· Infine, con una media intorno al 5, vi sono i fattori relazionali
PROPOSTE concrete d’intervento: “Che cosa possiamo fare?”

· Quando ai ragazzi vengono chieste proposte utili per limitare il rischio di incidenti stradali emerge:

a) Una netta prevalenza di interventi di prevenzione secondaria (ovvero centrati proprio sul limitare il comportamento a rischio ed i suoi effetti più che sull’ evitare che esso si strutturi), in particolare di tipo extrascolastico:

· mettere punti informativi ma anche più controlli fuori dalla discoteca ed al contempo regole più severe dentro la discoteca (meno alcool, alcol più caro, musica più bassa, orari di apertura e di chiusura diversi da quelli attuali…)

· fare numerosi (non limitati al sabato sera ad esempio) e più severi controlli da parte delle forze dell’ordine (multe più salate, ritirare sistematicamente le patenti, fare rispettare di più le leggi già esistenti, fare leggi più dure…)

· intervenire sulla viabilità (aumentando la segnaletica, mettendo a posto le strade, aumentando l’illuminazione in zone critiche)

· diminuire la velocità delle macchine e responsabilizzare maggiormente i genitori in tal senso (ovvero non dare macchine potenti a ragazzi immaturi per guidarle, magari neopatentati)

· rendere più utili ed efficienti gli esami per prendere la patente di guida (meno teoria, più pratica)

b) nel contesto scolastico emerge invece l’importanza di interventi formativi, più che informativi, pratici più che teorici, che coinvolgano attivamente i ragazzi, nell’ottica della peer education. Più nello specifico vengono evidenziate le seguenti proposte:

· Coinvolgere ragazzi con esperienze di incidenti stradali al fine di attivare discussioni e confronti di gruppo

· Promuovere attività pratiche, favorendo il “fare” ed il “vedere” (simulazioni computerizzate di incidenti, prove di guida simulate…)

· Far vedere videocassette informative sugli effetti delle sostanze, sul codice della strada e sulla dinamica degli incidenti stradali o contenenti immagini crude sui danni causati dagli stessi, promovendo alla fine della visione discussioni e riflessioni tra i ragazzi

c) In un buon numero di ragazzi emerge una sostanziale sfiducia sul valore complessivo di tali interventi in quanto ritenuti spesso insufficienti per far cambiare la mentalità di chi è alla guida; alcune frasi sono significative al riguardo:

· “… Poi alla fine sei tu quello che decidi cosa fare o meno …”

· “… La prevenzione è utile, però comunque secondo me dipende anche dalle persone …”

· “… Però alla fine è inutile, perché li fanno lo stesso …”

· “… Dipende dalla persona, dalla testa …”

· “… Alla fine la persona ragiona poi con la sua testa …”

· “… Le sappiamo le norme, poi è una nostra scelta comunque rispettarle o meno… Io quando bevo lo so cosa mi succede, dov’è il mio limite e a questo punto va al buon senso …”

· “… Se vuole schiantarsi con la macchina è lui che decide …”

Filo conduttore di tutti queste frasi è il fatto che le scelte sui comportamenti da tenere o da evitare dipendono esclusivamente dai ragazzi, “dalla loro testa”, senza possibilità di interventi correttivi esterni. Sembra emergere un certo senso di impotenze e di inevitabilità.

d) Infine, soppesando nuovamente il valore da 1 a 7 relativo a diversi tipi di interventi possibili proposti, i ragazzi attribuiscono generalmente una discreta utilità (ma ci sono voti discrepanti a tal proposito nelle diverse scuole) all’aumento di controlli da parte delle forze dell’ordine, mentre generalmente vengono considerati poco utili gli interventi realizzati nelle scuole (i ragazzi si riferiscono in particolare agli interventi informativi classici, frontali, che sono ritenuti noiosi, inutili, scontati, superficiali). C’è invece un sostanziale accordo sull’utilità di aumentare la severità delle pene per chi causa incidenti stradali e quest’ultimo è quindi in sostanza l’unico intervento prospettato che i ragazzi considerano particolarmente utili.

